
Come si trasforma l’identità sul web? Come evolve oggi la sessualità?
Come si genera e si alimenta un’addiction? Cosa fare per non cadere nelle
trappole della Rete?

Questi sono alcuni dei quesiti da cui prende spunto il volume per spie-
gare quanto la cybersex addiction sia attuale e incredibilmente diffusa in
persone di ogni età: adolescenti, adulti, anziani. Il rischio è una sessualità
appiattita, esaltata solo nei suoi lati più oscuri, incapace di contenere un
desiderio di piacere ossessivo e fuori controllo. In tale disturbo del vissuto
sessuale, non ancora contemplato nei manuali diagnostici, si rinviene tutta
l’ambivalenza del cyberspazio, dove tutti possono accedere e spostarsi da
un capo all’altro del mondo con un semplice “click”. 

Nel fotografare la complessità del rapporto tra sessualità e Internet, il
testo illustra le motivazioni che possono portare a questa prigione virtuale
e le diverse forme in cui si può sviluppare. Esempi di natura clinica, con
personaggi della letteratura come protagonisti, proiettano il lettore nel
cuore del problema coinvolgendolo sul piano emotivo e facilitando la com-
prensione dei significati. Seguono preziosi esercizi di distensione immagi-
nativa per chi – professional o paziente – è alle prese con questo tipo di
addiction e vuole riferimenti efficaci: una proposta originale di autoattiva-
zione e di facile applicabilità che, attraverso appropriate induzioni al be-
nessere, alla calma e al rilassamento, ridà vitalità al dialogo interno,
ricomponendo un contatto più equilibrato con il proprio corpo e la pro-
pria sessualità.
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Prefazione

Il volume di Franco Riboldi ed Enrico Magni affronta in mo-
do originale il tema della “cybersex addiction”, sempre più attua-
le e discusso all’interno della vasta gamma delle nuove dipen-
denze. 

Il termine cybersex si riferisce a molteplici attività di carat-
tere sessuale che si possono svolgere nella rete tramite numerosi 
servizi offerti dal web – chat, siti, mailing, filmati, social media, 
ecc. – che il fruitore può individuare e anche modellare in base 
alle proprie esigenze.  

Il rapporto tra il vivere una sana sessualità e la presenza del 
“tema sesso” in Internet non appare facile, anzi mostra caratteri-
stiche di pericolosità. 

La cybersex addiction, la dipendenza da sesso virtuale, inte-
ressa ormai il clinico. Come già abbiamo visto per il disturbo da 
gioco d’azzardo, le evidenze cliniche hanno preceduto le siste-
matizzazioni diagnostiche poi riconosciute dal DSM-5: molte di-
pendenze comportamentali senza sostanza iniziano a interessare 
sia gli specialisti (in particolare gli psicoterapeuti) sia alcuni Ser-
vizi delle Dipendenze sensibili agli sviluppi del rapporto tra le 
tecnologie e l’impatto sulla salute. 

Possiamo prevedere che, con la crescita delle evidenze scien-
tifiche, partendo dai singoli sintomi spesso di carattere psicolo-
gico-psichiatrico (impulsività, ossessioni, craving), anche in que-
sto caso si comprenderanno quelle caratteristiche di permeabilità 
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psichica, invasività e persistenza proprie delle forme di dipen-
denza. Ed esattamente come le dipendenze da sostanze psicoatti-
ve e da comportamenti additivi, anche il dipendente da cybersex 
presenterà dal punto di vista biologico, clinico e psico-sociale gli 
indicatori propri dello stato di addiction.  

Non dimentichiamo i problemi sociali, economici, di presta-
zione, famigliari, di lavoro che spesso concorrono, oltre fenome-
ni quali l’isolamento relazionale. Il rapporto tra l’essere umano 
e la tecnologia rappresenta l’elemento più significativo della vita 
moderna. Muoversi nello spazio virtuale, nel cyber, è stimolante, 
evolutivo, libero, fondamentale. Ci concentriamo sulla realtà ses-
suale che viene offerta in Rete, e, pur non dimenticando che tut-
te le età sono interessate alla patologia oggetto della trattazione, 
prestiamo attenzione ai giovani e agli adolescenti.  

Vale sempre la pena di ricordare gli effetti che, ad esempio, 
una visione della sessualità parziale o appiattita o irreale può 
provocare su cervelli in evoluzione, con prevalenza degli aspetti 
emotivi su quelli elaborativi nei comportamenti, come le neuro-
scienze hanno ben dimostrato. E parlando di sessualità in adole-
scenza è difficile non notare la delicatezza e i rischi della costru-
zione non armonica dell’identità sessuale.

Centrale è la definizione del proprio Sé: mostrarsi, apparire, 
confrontarsi rappresentano aspetti rilevanti per un giovane e il 
web rappresenta un’opportunità positiva ma contemporaneamen-
te anche un rischio. Tutti gli studi scientifici evidenziano, infat-
ti, come la cybersex addiction sia una forma correlata con la dif-
ficoltà della persona a instaurare un rapporto relazione vis a vis. 

Come per altre dipendenze siamo di fronte ad una situazio-
ne che può essere temporanea, legata ad esempio ad una fase 
della vita, così come talvolta notiamo delle comorbilità con al-
tre forme di dipendenza, ad esempio legate in modo più generale 
all’Internet addiction.  

Gli autori di questo volume, dopo aver ben tracciato cause e 
fenomenologie della cybersex addiction, affrontano e offrono va-
ri strumenti esplicativi. Le semplici indicazioni di autoterapia ri-
sultano utili e applicabili alle situazioni cliniche descritte. Si pas-
sa da esempi clinici presentati attraverso storie di vita a tecniche 
di auto aiuto di stampo professionale per attivare nelle persone 



11

interessate al problema l’autostima e le motivazioni al cambia-
mento.

Gli autori auspicano un maggiore interesse degli speciali-
sti per le persone intrappolate in questa onnipotente rete virtua-
le. Credo che lo sviluppo della società e dei mezzi tecnologici 
che vedono nella Rete la loro espressione più clamorosa porte-
rà a un’attenzione e a un orientamento nuovo dei Servizi di cura, 
in termini di impegno professionale e di tecniche di utilizzo del-
la stessa Rete a scopo terapeutico. 

Alfio Lucchini
Psichiatra, past president di FeDerSerD 
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Introduzione

La sessualità è un bene prezioso e ricco di significati che in-
fluenza tutti gli aspetti della persona, da quelli più strettamen-
te fisici e appariscenti a quelli più profondi e intimi. Si tratta 
di un’espressione fondamentale dell’essere umano strettamente 
coinvolta nella sua crescita e nella sua vita relazionale; è qualco-
sa che va oltre il puro atto biologico e che inevitabilmente coin-
volge il quotidiano, il modo di comunicare, il rapporto con gli 
altri. Una realtà così significante e penetrante non può esimersi 
dal confronto con un’altra realtà altrettanto densa di valori e ac-
cezioni importanti com’è il mondo virtuale di Internet. In que-
sto incontro obbligato, carico di aspettative ma anche di inco-
gnite, la sessualità rischia di entrare in crisi, di perdere parte dei 
suoi attributi, di sviluppare esperienze disturbate come la cyber-
sex addiction (addiction da sesso virtuale), oggetto della pre-
sente trattazione. Disturbo del vissuto sessuale caratterizzato 
da ossessioni e impulsività, non ancora contemplato nei manua-
li diagnostici ma già incredibilmente diffuso, la cybersex addic-
tion è l’emblema degli attaccamenti patologici del tempo moder-
no, l’esempio più eclatante del connubio ambiguo tra tecnologia 
e ricerca del piacere. Per comprendere questa forma di addic-
tion, così disgregante e penalizzante per la vita dell’individuo, 
è indispensabile ampliare il raggio delle conoscenze. Sono mol-
ti i quesiti da cui partire: come evolve oggi la sessualità? Come 
si trasforma l’identità in Internet? Come si genera e si alimenta 
un’addiction? 
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L’ambiente contemporaneo è caratterizzato e condizionato 
(forse anche stravolto) da nuove dimensioni tecnologiche che si 
rapportano all’essere umano in modo ambivalente: da un lato lo 
includono in realtà nuove e affascinanti, dall’altro lo escludono 
dalla vita reale. 

L’individuo è sedotto dalla tecnologia, tanto da non porsi do-
mande riguardanti l’origine dell’oggetto e le conseguenze del suo 
consumo. Nell’offerta tecnologica il potere seducente dell’oggetto 
è ciò che conta, ha la capacità di attrarre a sé, di impedire un’al-
tra conoscenza e un altro modo di essere. L’individuo è ipnotiz-
zato dall’oggetto tecnologico, lo consuma, se ne appropria e ne è 
appropriato. Inclusione ed esclusione intaccano l’identità, la con-
fondono, la trasformano. 

Oggi il perno su cui ruota la tecnologia è il cyberspazio. 
Il cyberspazio è uno spazio illimitato dove tutti possono acce-

dere e spostarsi da un capo all’altro del mondo con un semplice 
“click”. È un luogo senza confini e senza regole, apparentemen-
te sicuro e protetto in cui è possibile esplorare, comunicare, dia-
logare, sperimentare, cambiare… 

Il cyberspazio è lo sfondo ideale, ambiguo ma straordinaria-
mente efficace, per confrontarsi con altri e cercare conferme per 
la propria identità. In un ambiente così dilatato e spalancato al-
le esperienze di tutti, la scoperta e la maturazione della sessuali-
tà sono più agevoli di un tempo, anche se inevitabilmente espo-
ste a contaminazione. 

La cybersex addiction è una prigione virtuale incredibilmen-
te costrittiva e soffocante, polimorfa nella sua presentazione (po-
tendo innescarsi su pratiche sessuali molto diverse l’una dall’al-
tra) che limita l’esperienza sessuale a vissuti ripetitivi e coercitivi, 
sempre più deprivati del fascino e dei significati di tale esperienza. 

Le imponenti sbarre psicologiche che la caratterizzano, uni-
tamente alle cause che ne determinano l’insorgenza, la rendono 
quanto mai resistente e cronicizzante, con ripercussioni che spa-
ziano non soltanto sulla libertà e sul benessere dell’individuo, ma 
anche in modo più specifico sulla vita di relazione, sulla crescita 
affettiva e sull’appagamento sessuale. 

Oggi, in questa trappola della sessualità, finiscono per lo più 
adolescenti e giovani adulti ma non mancano persone più avan-
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ti con l’età. Tutti si ritrovano con una sessualità appiattita, com-
pressa, esaltata solo nei suoi lati più oscuri, incapaci di contenere 
un desiderio di piacere ossessivo, fuori controllo e, soprattutto, di 
ritornare alla normalità. 

Il disturbo risponde poco ai trattamenti perché sono ferite le 
sfere dell’intimo e, in queste condizioni, tra sensi di colpa e di 
vergogna, è molto più difficile esternare il problema. 

Il mondo scientifico e la rete dei Servizi sono alla ricerca di 
risposte adeguate, osservano un fenomeno in costante crescita 
ma ancora faticano a delinerlo in tutta la sua complessità. Ses-
suologi, psicoterapeuti, esperti nel campo delle addiction han-
no pochi riferimenti per l’inquadramento clinico e l’elaborazione 
di strategie d’intervento. Intanto chi è dentro al problema sof-
fre, non ha appigli a cui aggrapparsi e la sua situazione peggio-
ra sempre di più. 

Di sicuro interesse è l’offerta delle “comunità virtuali”, grup-
pi di autoaiuto che attraverso il sostegno reciproco e lo scambio 
di informazioni si pongono come riferimento presente proprio 
nella Rete. La stessa Rete, nel paradosso della sua ambivalen-
za, si connota inizialmente come causa del malessere e poi come 
possibile soluzione. 

I gruppi di auto aiuto online sono espressione di coesione nel 
ribellarsi alla dipendenza, di ricerca, di condivisione e di confor-
to. Proposte sicuramente encomiabili e dotate di senso, ma ben 
poca cosa se si pensa alla gravità del problema. 

Il materiale qui raccolto è un prezioso contributo per com-
prendere attraverso quali meccanismi la sessualità possa rima-
nere intrappolata nella Rete. Uno strumento facile, alla portata 
di tutti, per chiarire le cause che portano alla cybersex addiction, 
conoscerne gli sviluppi e, cosa non da poco, rinforzare le risor-
se personali utili a fronteggiarla. In queste pagine conoscenze 
scientifiche, casi clinici e suggerimenti di auto-aiuto intrecciano 
percorsi di lettura utili per chi vuole aumentare le proprie cono-
scenze sull’argomento, per chi è “invischiato” in prima persona 
nel problema e sta cercando riferimenti efficaci per venirne fuori. 

Il libro è suddiviso in tre sezioni. Nella prima si approfondi-
sce il tema della sessualità nei suoi aspetti essenziali: i passag-
gi che ne scandiscono lo sviluppo, la costruzione dell’identità e 
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dell’orientamento sessuale, le sue funzioni, i meccanismi alla ba-
se del piacere e del desiderio, l’integrazione dell’affettività nella 
vita sessuale. Nella seconda sezione, esplorando le diverse trap-
pole che si annidano nel mondo virtuale, si passano in rasse-
gna le espressioni cliniche della cybersex addiction. Ogni singola 
causa collegata al processo di induzione della malattia viene ap-
profondita minuziosamente, anche se in questo ambito, parlare di 
causa al singolare, è presumibilmente improprio. In qualsiasi ad-
diction si riconoscono le origini nella multifattorialità: più fattori 
di vulnerabilità – biologici, psicologici e sociali – interagiscono 
in vario modo nel condizionare l’insorgenza del disturbo. D’al-
tra parte è anche vero che focalizzare l’attenzione su un singolo 
concetto aiuta a delimitare il campo e a frazionare una comples-
sità altrimenti impenetrabile a molti. Nella trattazione, al fine di 
contestualizzare i significati, si è fatto ricorso ad esempi di natu-
ra clinica (estratti di vissuto reale o simulazioni) con protagoni-
sti immaginari tratti dal mondo letterario. Personaggi suggestivi 
che, proiettati nella realtà del cybversex, coinvolgono chi legge in 
storie di vita più vicine emotivamente, in cui gli interpreti fanno 
già parte del conosciuto e del mondo simbolico: Adamo ed Eva, 
Cappuccetto Rosso, il Barone rampante, I promessi sposi, Lolita, 
Amleto, Robinson Crusoe. Questi prodotti dell’immaginario col-
lettivo accompagnano il lettore passo dopo passo nel cuore del 
problema, facilitando comprensione e fissazione dei significati. 

La terza sezione propone una selezione di esercizi di disten-
sione immaginativa per aiutare chi è alle prese con questi proble-
mi a sviluppare percorsi di autoterapia. 

Non si tratta di un’alternativa al coinvolgimento di speciali-
sti in materia (sempre auspicabile), né di un semplicistico invito 
al fai da te, quanto di uno stimolo all’auto-attivazione. Attraverso 
stimoli di questo tipo, nel sentirsi protagonisti del proprio cam-
biamento, si sviluppano dinamiche interne incredibilmente effi-
caci che smuovono e alimentano motivazioni. 

Una proposta originale e di facile applicabilità che, mediante 
induzioni al benessere, alla calma e al rilassamento, ridà vitalità 
al dialogo interno, ricomponendo un contatto più equilibrato con 
il proprio corpo e la propria sessualità. 

È anche attraverso questi momenti dedicati a sé che si risve-
gliano risorse, si recupera autostima, si incentivano soluzioni. 
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Conoscere 
la sessualità

Punti chiave 

@	 Le riflessioni sulla sessualità subiscono spesso suggestio-
ni interpretative contrapposte che la espropriano dei suoi 
significati più autentici. 

@	 Da un lato persistono ancora oggi concezioni negative e 
reprimenti di questa dimensione straordinaria della per-
sona, radicate in tradizioni culturali e religiose del passato 
che hanno lasciato tracce profonde nell’immaginario col-
lettivo. 

@	 Dall’altro si sono evolute concezioni permissive e consu-
mistiche di liberalizzazione che la riconducono in modo 
esclusivo alle istanze della genitalità, esaltate al di fuori di 
qualsiasi riferimento relazionale.

@	 L’uomo contemporaneo vive la propria sessualità al croce-
via di queste interpretazioni contraddittorie che esercita-
no una costante pressione sui comportamenti quotidiani e 
impediscono il dispiegarsi di una concezione equilibrata e 
serena.

@	 Per esplorare le modalità con cui l’esperienza sessua-
le trova spazio e interagisce nel mondo virtuale di Inter-
net diventa importante fare chiarezza su alcuni concetti 
fondamentali, mettendo soprattutto a fuoco i meccanismi 
biologici e fisiologici che sottendono alla sessualità, non-
ché le dinamiche psichiche che ne accompagnano lo svi-
luppo.
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1 

La distinzione 
di genere

L’uomo e la donna sono due scrigni 
chiusi a chiave, dei quali uno contie-
ne la chiave dell’altro. 

Karen Blixen, La mia Africa

La prima grande distinzione che c’è negli abitanti della Ter-
ra è tra essere-uomo ed essere-donna. Il sesso è un carattere che 
appartiene all’umanità e la differenzia. Ma perché la natura ha 
creato questa duplice versione del genere umano? 

Come afferma Montagu (2012, p. 163) “il sesso è un linguag-
gio per comunicare cose che non si possono dire altrimenti, uno 
scambio di amore, un mezzo per ferire o sfruttare gli altri, un ti-
po di difesa, una cosa da contrattare, un modo di autonegazione 
o di autoaffermazione, un rifiuto della mascolinità o della fem-
minilità, e si potrebbe continuare nell’elenco, per non parlare di 
eventuali forme anormali o patologiche”. 

Nella moltitudine delle attribuzioni c’è una certezza: la sensa-
zione di piacere derivante dall’atto sessuale non è fine a se stes-
sa, come nulla del resto è casuale nel pragmatico patrimonio ge-
netico in dotazione agli esseri viventi. Ogni caratteristica data in 
dono dall’evoluzione, anche la più piccola, ha una sua innegabile 
utilità, tanto più una percezione così appagante come il piacere 
sessuale. Ciò porta a riflettere sulle sue funzioni e sui significati 
più profondi dell’esistenza. Sull’impegnativa strada della “ripro-
duzione”, se non fosse elargito un premio tanto gratificante, diffi-
cilmente gli esseri sessuati si congiungerebbero per dare continu-
ità alla propria specie. 
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Perché Madre Natura si serve del sesso per garantire la pro-
secuzione della vita? Perché siamo distinti in maschi e femmine? 
Perché gli esseri viventi più evoluti non sono dotati, come alcuni 
invertebrati o vegetali inferiori, di entrambi i “gameti” (maschile 
e femminile) della riproduzione? 

È evidente che la “differenziazione sessuale”, oltre ad altre 
numerose considerazioni, risponde a una logica di ottimizzazio-
ne ben precisa: ci permette di scegliere, fra due linee evolutive 
diverse, i caratteri migliori di entrambe. In questo modo i cam-
biamenti del “codice genetico”, indispensabili per adattarsi alle 
continue trasformazioni dell’ambiente, sono “selezionati” e “ac-
celerati”. 

È sicuramente un vantaggio notevole individuare più in fretta 
di altri la caratteristica più adatta per sopravvivere in determina-
te circostanze. 

L’evoluzione di un’unica linea genetica, come avviene negli 
ermafroditi1, è molto lenta e, in un sistema povero di risorse co-
me il nostro, può essere sufficiente e giusto solo per organismi 
animali e vegetali molto semplici. 

La disponibilità di un “acceleratore evolutivo” come il sesso è 
indispensabile per adattarsi velocemente alla dura legge della so-
pravvivenza. È la norma principale in un mondo dove il disegno 
della vita implica che molti esseri viventi si nutrano di altri es-
seri viventi. Il problema di sopravvivere ci riguarda, anche se ci 
consideriamo del tutto “particolari” e ci sentiamo poco inseriti 
nel ciclo alimentare degli abitanti della Terra. 

Un po’ più “a valle” rispetto a questa funzione prioritaria, il 
sesso risponde anche ad altre logiche funzionali. Tra quelle più 
appariscenti c’è la distribuzione dei compiti nella “crescita della 
progenie”. Alla femmina compete la parte più delicata nello svi-
luppo del nuovo essere, dalla sua gestazione, prima della nasci-
ta, alla sua nutrizione nei primi mesi di vita, alla sua accoglienza 
affettiva nel mondo. Nel codice paterno sono inserite più infor-
mazioni relative alla protezione, all’istruzione e, successivamen-

1. Gli ermafroditi sono organismi animali o vegetali che possiedono en-
trambi gli organi sessuali e possono quindi produrre sia gameti maschili 
(spermi) sia quelli femminili (uova).
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